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Sesso&malattie, l’ignoranzadegli adolescenti
Il 62%nonsacomesi trasmette l’Hiv.Studiocomparato: studentigenovesipiùa rischiodei leccesi
DONATABONOMETTI

I NOSTRI RAGAZZI, chemedia-
mente a 15 anni hanno i primi
rapporti, sanno poco o niente
delle malattie legate alla ses-
sualità. «La scarsità d’informa-
zione qualificata li conduce
spesso a comportamenti a ri-
schio, in un’età vulnerabile co-
me quella adolescenziale.
Stesse preoccupanti carenze
informative abbiamo notato
nei colloqui con le famiglie e i
docenti». Esordisce così il pro-
fessor Francesco Drago, re-
sponsabile del Centro per le
malattie a trasmissione ses-
suale della Clinica dermatolo-
gica dell’ospedale SanMartino
diretta dalla professoressa Au-
rora Parodi, commentando
un’indagine tra 1.503 studenti
di 18 istituti superiori a Geno-
va,trai14ei20anni,attraverso
un questionario anonimo dai
risultati inquietanti. «E tali da
far temere un aumento di que-
ste infezioni, già molto diffuse
fra i giovani», è il preambolo di
Drago. Stessa indagine dagli
stessi parametri con1.375 stu-
denti delle superiori di Lecce.
La comparazionedei risultati è
spesso a sfavore di Genova.

Comportamenti a rischio
È il responsabile del Centro a
condurre una battaglia perché
le scuole inseriscano l’educa-
zione sessuale come materia
d’insegnamento, ricordando
che l’ultimaproposta legislati-
va in Italia inmerito risale a 25
anni fasenzaalcunpassoavan-
ti, mentre l’Oms definisce la
lottaallemalattieatrasmissio-
ne sessuale uno degli obiettivi
sanitari primari. Secondo i dati
dell’assessorato regionale alla
Salute,diffusi inoccasionedel-
la giornatamondialeper la lot-
ta all’Aids in programma per
oggi, «i giovani sono i soggetti
più a rischio di infezione da
Hiv». Laprevenzionee l’educa-
zione sono quindi strumenti
fondamentali.
I risultati del questionario
sonoeloquenti. Il36%deglistu-
denti considera insufficienti o
inesistenti le comunicazioni
sul temaricevutedallascuolao
dalla famiglia, sostituite da in-
ternet e dagli amici, il 53% è

convinto di saper evitare un
contagioeinveceènellacondi-
zione opposta, tant’è che alla
domanda quali siano lemalat-
tieatrasmissionesessualesolo
lo 0,5% ha risposto corretta-
mente. Il 62% ignora come si
trasmettal’Hiv, il67%dàunari-
spostasbagliatasuquali siano i
mezzi di contraccezione che
proteggono da malattie a tra-
smissione sessuale, e infine, il
41%dichiaradinonusarealcun
metodocontraccettivo. Inoltre
l’ 83% fa uso di alcool e il 63%di
stupefacenti, evidenti com-
portamenti aggravanti.

Educazione come antidoto
Commenta Drago: «Vogliamo
assolutamenteaiutarestuden-
ti,genitoriedocentiadamplia-
re le loro conoscenze.Gli stessi
studenti delle superiori ci sol-
lecitano incontri con i ragazzi
delle medie inferiori, età at-
tualmentepresumibiledeipri-
mi rapporti sessuali. Anche se
introdurre informazioni sul-
l’educazione sessuale nelle
classi di minorenni può com-
portaremolteresistenzeanche
dapartedelle famiglie». Cheda
una parte chiedono formazio-
ne agli esperti, dall’altra si op-
pongonoalezionidisessualità.
Ma dall’indagine emerge un
differenzadiconoscenzetragli
studenti che avevano già se-
guito incontri sulle malattie a
trasmissione sessuale (un solo
istitutoaGenova), rispettoagli
altri. «Ciò dimostra quanto sia
necessario inserire fra gli inse-
gnamenti scolastici uncorsodi
base sulle malattie a trasmis-
sione sessuale, su comepreve-
nirle e coglierne anche i segni
cutanei. In altri paesi Europei
edextracomunitariciòavviene
con il coordinamento di spe-
cialisti che attraverso corsi al
personale docente forniscono
le informazioni necessarie. Un
dato che ci ha colpito è che il
95% degli studenti genovesi
consideri in pratica nulla la co-
noscenza proveniente da fonti
scolastiche».C’èinfinaleunap-
pellodaisanitaridelCentroche
svolgeranno questo lavoro di
informazione nel loro tempo
libero. A primavera i primi in-
contri a tappeto nelle scuole.
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Da chi hai ricevuto informazioni
riguardo l’educazione sessuale?

Hai mai fatto uso di alcolici?

Quali di questi liquidi biologici può trasmettere HIV?

Quali di questi mezzi di contraccezione proteggono
dalle malattie sessualmente trasmissibili?
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risposte corrette
(sperma, sangue, secrezioni vaginali)
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risposte sbagliate

37,7% 14,3% 62,3%

83% 75% 63% 66%
15%

2%
21%

4%
32%

5%
27%

7%

85,7%

67%
88%

33% 12%

Hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti?

La percezione del rischio
correlato alle malattie
trasmissibili sessualmente
e il comportamento
sessuale negli adolescenti
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Campione
rappresentativo 2.800

maschi e femmine
di età compresa tra
i 14 e i 20 anni
appartenenti a
21 scuole superiori
di Genova e Lecce

Le fonti di
informazione
È stata chiesta ai ragazzi
un’opinione sul ruolo svolto
dai genitori e dalle
Istituzioni scolastiche
circa l’educazione sessuale
e l’informazione sui rischi
legati alle malattie
sessualmente trasmissibili

Hai mai discusso con i tuoi genitori riguardo
alle malattie sessualmente trasmissibili?

Pensi che l’informazione sessuale
fornita dalle istituzioni sia:

mai talvolta raramente spesso insufficiente sufficiente inesistente buona

L’età media dei primi rapporti
è 15 anni e il 77% ha affermato
di aver usato un metodo
di prevenzione durante
il primo rapporto

Contraccezione
e prevenzione

nessuno preservativo altri metodi pillola preservativo, pillola

Comportamenti,
attitudini e fattori
di rischio
La conoscenza
delle malattie
trasmissibili
sessualmente

Alla domanda:
quali tra le seguenti
malattie sono
a trasmissione sessuale?

solo lo 0,5%
ha risposto

correttamente

HIV
sifilide
epatite A
epatite B

epatite C
condilomi
herpes
HPV

solo il 9,2% ha avuto
esclusivamente partner
occasionali o a pagamento

solo il 15% dei ragazzi intervistati
ha avuto rapporti con più
di due partner negli ultimi due anni
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Quale metodi di prevenzione
utilizzi attualmente?

sì no non rispondo sì no non rispondo sìno non rispondo sìno non rispondo


